
26. Dove si racconta di Michelangelo, della Cappella Sistina, ed altri fatti emozionanti. 

Non dobbiamo dimenticare, però, che /ritmo/ e /forma/ diventano gli elementi fondamentali dell’atteggiamento estetico grazie alla /fantasia/ che, oltre al compito di subordinare la /forma/ al /ritmo/, si confronta con l’emozione e genera l’emozione estetica.

/fantasia/^[/forma/(/contenuto/]&^“emozioni” = “emozione estetica”


«L’opera d’arte – ci ricorda John Dewey – sorge quando si vuol dare espressione a una qualità estetica che si manifesta in un’esperienza. L’espressione è l’estrinsecazione dell’esperienza vissuta con una qualità estetica. In questo senso, le emozioni, invece di restare fatti interiori diventano mezzi espressivi verso l’esterno. Ma contrariamente all’espressione normale delle emozioni, l’espressione attraverso l’opera d’arte produce un surplus: produce anche un oggetto particolare che chiameremo “emozione artistica”, diversa e aggiunta rispetto all’emozione originaria.»


Emozioni e stato psichico, insieme, generano quello stato d’animo che quando si confronta con la /fantasia/ fornisce al /ritmo/, che, come /processo/ ha nello /stimolo/ la sua premessa, quell’impulso che, generalmente, viene definito “impulso (o stimolo) creativo”.

(/ritmo/^/fantasia/)^[/forma/(/contenuto/]&(“stato psichico”^“emozioni”) 

“stimolo creativo”^[/forma/(/contenuto/]&“stato d’animo” 
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Michelangelo lavorò ben quattro anni per portare a termine il ciclo di affreschi per la Cappella Sistina, e per la maggior parte del tempo dovette dipingere stando supino, con suo grande disagio e con inguaribile danno alla salute. Una tenacia così grande dimostra quanto sia potente nell’artista lo stimolo alla creazione e quanto quasi sempre tale stimolo sia necessario all’artista per esplicare le abilità che possiede. 


Spesso ci si domanda se questa abilità sia innata o acquisita: naturalmente, nessuno nasce con tali doti artistiche da poter fare a meno dell’educazione delle proprie capacità, ma è altrettanto ovvio che il solo addestramento non basta a fare di un uomo un artista. In conclusione, per tutti gli artisti l’istruzione professionale e la capacità di usare la fantasia per subordinare una forma ad un ritmo sono condizioni essenziali.


Con la /fantasia/, in definitiva, cerchiamo di dare una particolare “forma fisica” alle nostre “emozioni” con cui appunto la fantasia si confronta. Le emozioni fungono da “stimolo” e la fantasia “reagisce”. 


